
C.B.B.O. nasce nel 1992 
come Consorzio a completa 
partecipazione pubblica da 
parte dei Comuni soci, che 
attualmente si attestano a 
16 (Acquafredda, Calvisano, 
Capriano del Colle, Carpe-
nedolo, Castenedolo, Ghedi, 
Isorella, Mazzano, Monti-
chiari, Montirone, Poncarale, 
Nuvolento, Nuvolera, Reme-
dello, San Zeno Naviglio e Vi-
sano), verso i quali si propone 
come partner nella gestione 
di esigenze ambientali. Ac-
canto all’attività strategica, 

l’azienda gestisce quattro 
PuntoEco, che rappresen-
tano una novità rispetto alle 
proposte di terzi consorzi e/o 
enti dedicati che gestiscono 
la raccolta rifiuti sul territorio 
nazionale. A Castenedolo, in 
viale della Rimembranza 2, 
questa realtà è un punto di ri-
ferimento per ricevere infor-
mazioni e risposte in merito 
ai servizi di igiene urbana, al 
corretto conferimento dei 
rifiuti e alle iniziative del Co-
mune. L’obiettivo di Punto-
Eco è promuovere un modo 
di vivere più consapevole, 
che consiste nel consumare 
meno e meglio, nel preserva-
re il benessere dell’ambiente 

e del territorio e nel crescere 
in modo sostenibile. «Nel 
2016, quando il Comune di 
Castenedolo è entrato a far 
parte di C.B.B.O., si è deciso 
di ospitare questa iniziativa 
per offrire un servizio vicino 
ai cittadini - spiega Giovanni 
Carletti, Assessore ai Lavori 
Pubblici, Urbanistica e Servizi 
Comunali di Castenedolo -, in 
modo da incentivare la prati-
ca della raccolta differenziata 
(che ha ormai raggiunto la 
quota del 79%) e promuo-
vere la diffusione di prodotti 
ecocompatibili. Si è scelto di 
collocare la sede del PuntoE-
co in prossimità delle scuole, 
una posizione strategica per 

avvicinare le nuove genera-
zioni ai temi del riciclo e della 
sostenibilità. Come ammini-
strazione comunale, infatti, 
puntiamo soprattutto sulla 
cultura del riciclo come stra-
tegia vincente per la tutela del 
territorio e dell’ambiente. At-
tualmente, il PuntoEco di Ca-
stenedolo è in fase di ristrut-
turazione e tornerà operativo 
tra la fine di ottobre e l’inizio 
di novembre, mentre i servizi 
di supporto amministrativo e 
burocratico sono stati prov-
visoriamente spostati presso 
l’ufficio tecnico del Comune».

Il bando MiTe. Ma l’apporto 
di C.B.B.O. non si limita alla 
sensibilizzazione dei citta-
dini. «Grazie al contributo 
dell’azienda, Castenedolo ha 
partecipato con successo ai 
bandi MiTE, ottenendo finan-
ziamenti per 180mila euro per 
la ristrutturazione del centro 
di raccolta (ex isola ecologica) 
e l’acquisto di nuove forniture 
per la raccolta differenziata». 

C.B.B.O. ha fatto da ag-
gregatore, aiutando l’ufficio 
tecnico nella predisposizio-
ne della documentazione di 
gara. //

Il Comune. Castenedolo è entrato a far parte di C.B.B.O. nel 2016 ed è diventato sede di un PuntoEco

Castenedolo

Di Carta in Carta 
La nuova iniziativa 
rivolta agli studenti

La qualità della raccolta dif-
ferenziata passa anche dall’edu-
cazione ambientale dei piccoli. 
È l’idea che muove C.B.B.O. a 
sostenere progetti ludo-didatti-
ci nelle scuole primarie e secon-
darie di primo grado sul territo-
rio servito. 

Sulla scia del grande suc-
cesso dell’ultima 
iniziativa didattica 
(R.I.P.lastica, in-
centrata sul riciclo 
dei materiali plasti-
ci), con più di 2.700 
studenti coinvolti e 
circa 130 scuole, la 
società si appresta 
a lanciare un nuovo 
percorso intitolato «Di Carta in 
Carta - Il riciclo che rigenera», 
che mira a sensibilizzare gli stu-
denti sulla raccolta differenziata 
della carta e a trovare soluzioni 
concrete per affrontare il cre-
scente problema dei rifiuti in 
carta e cartone. L’obiettivo del 
progetto è andare oltre la sem-
plice consapevolezza ambien-
tale e ispirare un cambiamento 
concreto nel comportamento 
dei ragazzi.

Da metà ottobre a fine gen-
naio verranno organizzate delle 
sessioni formative durante le 
quali gli studenti esploreranno il 
ciclo di vita della carta, appren-
deranno l’importanza della rac-
colta differenziata e scopriranno 
come i materiali riciclati posso-
no essere trasformati in nuovi 
oggetti. Al termine del ciclo di 
incontri, infatti, ad ogni classe 
verrà affidata la realizzazione 
di un’opera tridimensionale in 

carta e cartone rici-
clato, con un parti-
colare focus su un 
elemento simboli-
co, l’albero (TreeD). 

A conclusione 
del percorso, una 
giuria qualificata 
selezionerà le ope-
re d’arte ecologiche 

più originali che verranno pre-
miate ed esposte in una mostra 
speciale presso il Centro Fiera 
di Montichiari, offrendo agli 
studenti l’opportunità di condi-
videre la propria visione con la 
comunità del territorio. «Di Car-
ta in Carta» non solo promuove 
la consapevolezza, ma incorag-
gia l’azione tangibile, rendendo 
la sostenibilità non un semplice 
concetto, ma una pratica quoti-
diana alla portata di tutti. //
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R.I.P.lastica. Oltre 2.700 ragazzi coinvolti in circa 130 scuole

Riciclo creativo

Ogni classe 
realizzerà 
un’opera in 3D 
incentrata 
sull’elemento 
simbolico 
dell’albero
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